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Nel ventitreesimo anniversario 
i giovani sono scesi in piazza 
per ricordare la strage 
«Vogliamo un mondo pieno di colori» 

Imponenti cortei a Roma e a Milano 
Vecchi e nuovi slogan per dire no 
«alla mafia, al razzismo, al fascismo» 
«Viva l'Italia con gli occhi aperti» 

Centomila «non dimenticheremo» 
Piazza Fontana, grandi manifestazioni in tutta Italia 

«Lattiamo contro 
tutti i fascismi» 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• i ROMA -Vogliamo un 
mondo tutto pieno di colon» 
Migliaia e migliaia d i giovani, 
len hanno percorso le vie d i 
Roma da piazza Esedra fino a 
Santi Apostol i , in memona del 
la strage di piazza Fontana di 
23 anni fa, ma aiK he contro il 
razzismo, il fascismo I antise­
mit ismo Cinquantamila se­
condo gli o rganu/a ton dieci 
mila secondo la polizia i ra-
0.1771 di t a n ' " scuole tra cui un 
liceo tedesco con in più gente 
arrivata da Sicilia Sardegna 
Umbna Toscana Puglia han­
no slilato dietro uno striscione 
con due date e uno slogan 
. 1 2 / 1 2 / 6 9 12 /12 /92 contro 
tutti ì razzismi contro tutti i fa 
scismi» 

Promosso da Sinistra giova 
mie Nero e non « l o Focsi A 
sinistra, Sos razzismo Arci Ita 
ha razzismo Opera nomadi 
Movimento culturale studenti 
ebrei Marl in Buberebrei per la 
pace e tante altre associazioni 
il corteo si è concluso in pazza 
Santi Apostoli con un comiz io 

Striscioni ben stampati, uffi­
cial i ma ce ne erano anche 

tanti f itt i in c a v i pieni d i colo­
ri 1 ra quelle migliaia d i ragaz 
zi che slilavano, ogni gruppo 
ogni scuola aveva qualcosa di 
speciale da dire «Bianco e ne­
ro nessuna differenza» "Siamo 
tutti d i un colore» «Viva I Italia 
con gli occhi aperti» «Il pregiu 
dizio è la tomba della liberta» 
«No alla svolta autontana, no 
alla strategia della tensione» E 
poi «Gegen nazist» contro i 
nazisti tra le mani che reggo­
no lo stnscione quella d i Fabri­
zio lr> anni, del l iceo Augusto 
«Noi stiamo a pochi passi dalla 
sezione missina d i via Acca La 
renzia e da qualla d i Movimen 
to polit ico L anno scorso han 
no picchiato un ragazzo d i co­
lore E poi ci sono le risse tra 
loro e i comunist i No, io non 
sono comunista ma li appog­
gio nella lotta per un mondo 
migliore e sono antifascista 
antirazzista Che penso degli 
sk in ' Che i ragazzini lo fanno 
por moda E di buono e è che 
le mode passano sempre» 

A piazza Venezia, sotto il 
balcone da cui parlava Musso­
lini un coro unanime «Fini 

non ci sperare da quel balco 
ne non ti potrai aflacc lare» Ed 
anche slogan più duri come 
«Un solo gndo un solo aliar 
me nazisti in fiamme» In coda 
al corteo gnippi del l area del 
1 autonomia e Socialismo rivo 
luzionano 

Dal palco parla Carla Cap­
poni partigiana Nel corteo 
c e r a n o anche slogan contro 
L'Umlù che ha pubblicato la 
lettera ai naziskin d i Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti 
La Capponi, invece dice «È 
importante che quei due ab­
biano detto agli altri non fate 
questo per farvi belli Voi in­
tanto, dovete pretendere che a 
scuola vi insegnino la ven t i F. 
siate coraggiosi non impru 
dent i , tolleranti non faziosi» 

Dopo di lei parla Yussif Sai-
man della Focsi I associazio 
ne straniera sgomberata dalla 
polizia pochi giorni fa Poi e la 
volta d i vari studenti f ino a una 
ragazza del Tasso che accusa 
il Pds In venti, tentano di salire 
sul palco per ribadire che sono 
d accordo con lei Un battibec­
co poi subito la calma 

«Un episodio min imo - com­
menta Giampiero Cioffredi di 
Non solo nero - Piuttosto, oggi 
sono soddisfatto che tanti ra­
gazzi siano stati solidali con gli 
immigrati» «E per la pnma vol­
ta - r icorda Nicola Zingaretti 
della Sinistra giovanile - giova 
ni che 23 anni fa non erano an­
cora nati hanno ricordato in 
pia/za che il paese non ha d i 
menticato quella strage» In se­
rata fiaccolata antirazzista d i 
Sant'Egidio con Tull ia Zevi e il 
sindaco Carrara 

• • Il pomeriggio d i quel 12 dicembre 19C>9, 
non erano ancora nati molt i dei giovani che ieri 
nel ventitreesimo anniversario della strage so­
no sfilati in vane citta d Italia «per non dimenti­
care» \JC manifestazioni principali si sono svolte 
a Roma e a Milano dove i cortei sono stati pre­
ceduti da un grande striscione con la scritta 
« U / 1 2 / 1 % 9 12/12/1992 contro tutti i fasci 
smi contro tutti i razzismi per una nuova resi 
stenza» 1 due cortei sono stati organizzati dalle 
associazioni «a Sinistra» «Nero e non solo» «Si­
nistra giovanile» e «Tempi moderni» 

La manifestazione d i Roma, da piazza F.sedra 
a piazza SS Apostoli ed alla quale hanno par-
tee ipato GOmila persone (secondo gli organiz-
zaton) è stata scandita da numerosi slogan an 
tifascisti e contro il leader della Lega Lombarda 
Umberto Bossi 1 manifestanti giunti da l^azio 
Campania Umbria, Toscana, Sardegna Sicilia 
e Puglia portavano anche striscioni inneggianti 
ali uguaglianza razziale ed alla solidarietà con 
gli immigrati 

A Milano il corteo, composto da circa 30mila 
studenti si è trasformato in un happening im 

prowisato una volta giunto da 
vanti alla sede della Banca del­
l'Agricoltura Sono cosi nati 
comizi volanti, mentre alcuni 
gruppi intonavano le canzoni 
tipiche della lotta d i sinistra 
negli anni 60 e 70 Autonomi 
hanno poi lanciato volantini 
davanti alla sede della questu­
ra mentre altri manifestanti in 
via Fatebenefratelli, hanno 
danneggiato le vetrine del ne 
gozio dove sono in vendita i 
prodott i realizzati dai giovani 
della comuni tà d i San Patn-
gnano 

Un'altra manifestazione in 
ricordo d i Piazza Fontana si e 
svolta a Napoli Qui sono siila 
te circa 2mila persone in gran 
parte studenti E studenti sono 
scesi in p ia/za anche a Bolo­
gna Firenze. Pisa Empoli Pe­
rugia e Pistoia 

Sui temi del razzismo si è 
svolta una manifestazione a 
Genova per iniziativa del Coor 
d inamento immigrati extraco 
minutari 
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«La nostra memoria 
è la voglia di verità» 

S O F I A B A S S O 

H i MILANO Ricordare ta 
strage d i P.azzu Fontana che 
ventitré anni fa uccise sedici 
persone e ne feri 105, per le 
migl ia ia d i studenti che ieri 
matt ina hanno manifestato 
voleva di ro reclamare venta e 
giustizia Parti lo da piazza 
Cairoh il cor teo aper to da l lo 
s lnscionc «Contro il fascismo 
vecchio e nuovo resistenza», 
ha attraversato Mi lano pus 
sando davant i al la sede del la 
Questura 

«Brescia, Bologna Piazza 
Fontana m a n o fascista re­
gia democrist iana» «Le b o m ­
bo nel le piazze, le b o m b e sui 
vagoni le met tono i fascisti 
le pagano i massoni» lut to il 
repertor io degl i s logan ant i ­
fascisti è serpeggiato per i l 
cor teo al ternandosi alle tra­
d iz iona l i canzon i d i lotta co­
me «Soffia il vento» e «Ban­
diera rossa» Sempre in sinto­
nia con le parole degl i stri 
scioni «Chi non ha memor ia 
non ha futuro» ammon iva un 

car te l lone 
E nell attuale atmoslera d i 

razzismo e intol leranza cre­
scenti non sono mancate 
neanche le frasi d i sol idar ietà 
verso gli stranieri «Un c o r o d i 
voci un arcoba leno di co lo r i 
Razzismo ma i più», d iceva 
uno str iscione Per la p r ima 
volta la m a n i f e s t a t o n e è sla­
ta indetta d i ret tamente dal le 
scuole, p iù d i trenta, c o n l'a­
desione del la Sinistra giova­
nile A sinistra, Pds Rifonda-
z.ionc Neroenonsolo , e vari 
g rupp i e col lett iv i E che la 
strage d i Pia/za Fontana per 
gli student i non sia un occa 
sione c o m e un altra per «bi-
giarc» I ha d imost ra to la loro 
massiccia presenza in piaz­
za trenta, quarantami la per­
sone 

•Vogl io protestare con t ro 
que l lo c h e e successo 23 an­
ni fa - ha det to Francesco Ga­
gl iardi™ 16 ann i - vogl io 
protestare perché nessuno 
ha ma i cercato i colpevol i» 
Pierangela Lamber t i terzo 

anno di l iceo artist ico «Peli 
' o c h e 1 unione degl i sludc riti 
possa servire Mi ampl i f icare 
la lolta con t ro il razzismo e il 
governo e a espr imere la no­
stra vogl ia d i venta» 

Le associazioni «A Sinistra 
- e «Sinistra giovanile» hanno 

organizzato una trent ina d i 
pu l lman giunt i da l l fc-imlia 
dal Veneto e dal la 1 iguna 
«Vogl iamo dare una risposta 
- spiega Ange lo 1-audise- de l ­
la Sinistra g iovani le a lutt i 
questi studenti seesi in piaz 
/d La nostra pr ima r a m p a 
gna sarà perche'- si adot t ino 
c o m e testi scolastici Som 
mersi e salvali e Se questo 
e un u o m o di ' ' r imo Levi» 
Verso mezzog iorno il cor teo 
6 arr ivato sul luogo del la stra 
gè «Hanno cancel la to tut to 
per f ino la memor ia Ripren­
dere la lotta r iprendersi la 
stona», h a n n o gr idato gli stu 
dent i davant i alla Banca del 
I AgneoHura In chiusura 
«Canzone popolare» d i Ivano 
Fossati e pugno i lzato 

Nel pomer igg io 'a mob i l i 
tazione è cont inuata con la 
cer imon ia commemora t i va 
indetta dal l Un ione fami l iar i 
v i t t ime per stragi e dal Comi 
tato permanente con t ro il fa 
seismo Un cor teo si e po i fer 
ma lo davant i al Palazzo di 
Giustizia per rendere omag­
gio ai magistrati assassinati 
dal la maf ia In l ine ostata de­
posta una co rona d i fiori sul 
luogo del la strage 
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fa bus da Palermo con rabbia e speranza 
Cinquantaquattro studenti 
«armati» eli panini e di chitarra 
sono partiti dalla Sicilia 
E dopo tredici ore l'arrivo a Roma 
Elena: «Ho voglia di capire» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• • PALERMO Ca-meloPassa-
lacqua ha quindic i anni fre­
quenta I Istituto t j cn ico ed è 
alla sua prima manifestazione 
nazionale anche se lui ci tiene 
a precisare che ha già «fatto» la 
Palermo-Capaci in memoria 
del giudice Falcone Carmelo 
ha gli occhi nen e pensosi non 
parla volentieri A.petta con la 
pazienza del veteiano lui che 
e la matricola del gruppo, che 
arrivi il pul lman che porterà 
lutti a Roma per (iridare insie­
me ad altre migliaia d i giovani 
venuti da mezza Italia «no al 
razzismo no alla mafia no al 
fascismo» Ventitré anni fa il 
g iorno della strade di piazza 
Fontana Carmelo non era an­
cora nato Forse i suoi genitori 
non si erano neanche cono 

sciuti Eppure lui II 12 dicem­
bre a Roma ha scelto d i esserci 
con gli altri «Non è una que­
stione legata all'età» spiega 
•Quel giorno me lo hanno 
spiegato segnò 1 inizio di un 
periodo brutale per I Italia che 
è cont inuato f ino ad oggi forse 
mascherato in modo diverso 
Ma che differenza e e tra quel­
la strage quelle che I hanno 
seguita e la mafia che dilania 
la Sicilia ma è un problema na­
zionale o i naziskin che danno 
fuoco alla povera gente ' E il 
"pizzo non è violenza anche 
quel la7 Perciò serve andare a 
Rom i e manifestare la nostra 
voglia di solidanetà e d i una 
società diversa» Quanto ha 
parlato Carmelo 'I ace di eoi 
no Raccoglie lo zaino e si met 

te un pò più in là ad aspettare 
È strana Palermo sotto una 

inconsueta pioggerella nordi­
ca Si scivola sul selciato d i 
piazza Indipendenza C è traf­
fico Quello che strozza da 
sempre questa città, peggiora­
to dal l acqua e che soloìe au 
to blu dei polenti anche ieri so 
no state le uniche a riuscire a 
superare in pochi minut i Arri 
va il pul lman i ragazzi sono 
pronti gli zaini gonfi di provvi­
ste per la traversata di mozza 
penisola f ino alla capitale An­
che Nicola Scaturro occhial ini 
tondi come si conviene ad uno 
studente di filosofia, ha risolto 
il suo problema di panini I sa 
luti a chi resta sono rapidi Si 
cancano bandiere e striscioni 
Sono già le 19 40 II rischio e di 
arrivare, dopo tanta latica in 
ntardo ali appuntamento Par 
te il pul lman e va in funzione 
lo stereo La voce del «mitico» 
De Oregon invade il corr idoio 
Ed e subito coro Segue Ven 
ditti ma cala la passione Si 
prova con De Andrò Ma si tor 
n<» a De Gregon Poi si sceglie 
di «giocare in cavi» F prende 
la chitarra Simone Di Stefano 
21 anni studia giurisprudenza 
ed ò iscritto alla Sinistra giova 
mie Canta «Palermo» il suo in 

Cagliari, s'impicca in cella il figlio di un «barricello» 

Fermato per hascisc 
si uccìde per la vergogna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ ^ ^ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• M CAGLIARI Vittima della 
vergogna di un «arresto per 
droga» anche se solo per pò 
chi grammi d i hashish' Ales 
Sandro Lai 27 anni da compie­
re fra una settimana se n e an 
dato senza lasciare una spie­
gazione 0 morto suicida nella 
caserma dei carabinieri di San 
lun nel Cagliaritano dovera 
trattenuto pe" «e hianre la sua 
posizione» Quattro ore in 
completo isolamento in una 
piccola cella chiusa a doppia 
mandata durante le quali gli 
devono esseri p issati [ H T la 
mente i pi l i tristi pensieri A c o 
mine lare dal l umil iazione per 
quell arresto propr io lui figlio 
elei capitano dell » compagni.» 
barracellare I antic i «polizia 
delle campagne» addetta al 
control lo del lerr torio in Sar 
degna Ira k c i n t i u e le otto 
di sera - la sera di giovedì ma 
l i notizia è stata cala con olire 
24 ore eli ritardo - Il icos lnnto 

un cappio con ta cordicella 
della sua felpa I ha legato alla 
sp illiera de! letto e si e lascia 
to andare 

Una tragedia assurda e he ha 
sconvolto tutti in paese E stato 
un sottuficiale dei carabinieri 
ad informare della «disgrazia» 
il padre del ragazzo Orlando 
Un. r>9 anni alle undici e mez 
zo d notte «Sono corso in ea 
serma - e il suo drammatico 
racconto - e ho trovato mio fi 
glio già chiuso dentro una ha 
ra Sembrava che dormisse 
ma I T J freddo e rigido I ho 
toccato il mio povero Alessan 
dro Non mi sembra vero mo 
nre cosi per una se locchezza» 
Il cadavere è* stato trasportato 
ali istituto d i medie ina legale a 
Cagliari per I autopsia 

l-a rie ostruzione delle ult ime 
ore di vita del giovane e co 
muntine ancora frammentaria 
1 ante fatto si svolge nel pr imo 
IHirnc riggio in un b ir di Se g i 

nu un piccolo centro agricolo 
vicino dove il giovane in «va 
canza forzala» dopo la e onelu 
sione del turno di lavoro (rime 
strale nel cantiere di nmbo 
schimento - si trova in e ornpa 
gnia d i un amico Enrico Cìes 
sa I r romixjno ali improvviso i 
carabinieri Un normale con 
trollo Ira gli avventori del Lar 
nel corso del quale salta fuori 
I hashish da una tasc a di Ale's 
sandro L u Pochi grammi ,\n-
e he se si mantiene ancora il ri 
serbo siili esatta quantità Ina i 
tri tempi comunque tinelli 
della -niodic a quantità» lutto si 
sarebbe coneluso li Ora no 
O M t ( un reato da contestare 
un verbale da firmare I due 
vengono condo l i ! nella cast r 
ma della compagnia di Sanino 
e ~ pare in attesa di un supc­
riore finiscono addirittura in 
cella Porte chiuse a doppia 
mandata come se si trattasse 
di cr iminal i Quando la cella tli 
Alessandro si riapre sono le tit 
to di sera f per lui non e e più 
nulla d,i fan 

no alla città dov'è nato che 
tanto ama e che vorebbe vede­
re diversa Contro la Palermo 
dei telefonini e dei blindati 
con t 'o i padrini che tengono in 
ostaggio la città Simone canta 
•con la rabbia nel cuore e tan 
ta voglia d i cantare tanta vo­
glia d i gndarc tanta voglia di 
cambiare per non dimentica 
re» 

Corre il pul lman lungo la 
strada finalmente sgombra 
Raggiunge la penlena mentre 
la chitarra suona gli accordi d i 
«Morti d i Reggio Emilia» e di 
«Bella ciao» e tutti cantano 
Fuon i l luminati da una luna 
enorme e luminosa che è riu­
scita a liberarsi dalle nuvole si 
cornine lano a vedere i «fanta 
snu» di cemento di quello che 
e stato nei pnrin anni 80 il so 
gno industriale (e quindi di li 
berta) di Palermo e che non si 
è mai realizzato «Qui avrebbe 
ro dovuto trovale un lavoro tre 
nula persone Hanno costruito 
le fabbriche ma non hanno 
mai cominciato a farle funzio 
ilare Fatti gli appalti e presi i 
v i l d i h a m o bloccato tutto» 
spiega Saverio C ipriano 2S an 
ni studente di scienze politi 
e he «Noi que ,ta zona la chia 
in iamo lacomicade l Mediter 
raneo Qui a 1 emi in i Imerese 

funziona solo la Fiat Ci sono 
poi una minadc d i piccole 
aziende che hanno il solo 
compi to di cc>[>ertura per gros 
si traffici Quante volle ho fatto 
questa strada per andare a Ro­
m a ' A lmeno cento volte con i 
mezzi pivi diversi Questa volta 
esserci 6 più importante che 
altre I partiti stanno lavorando 
per dividerei l*a sinistra sta ri 
scluando la sua identità C per 
questo che le forze che credo 
no in una cultura opposta alla 
nostra stanno trovando spazio 
tra i giovani Noi andiamo a 
Roma per dire innanzitutto alla 
s inistra 'c i siamo'» 

In lontananza si scorge la 
punta del lo stivale I panini 
vanno forte Bevande preferite 
Coca Cola e birra seguite a 
ruota dai succhi di frutta Sullo 
schermo passano le immagini 
tl i «Willj Signori e vengo da 
lontano» Si risente parlare di 
•mi l i to» a proposito d i France­
sco Nuli che per alcuni è an­
che «magico» Qualcuno prefe­
risce parlare della laurea presa 
proprio nel pomeriggio da Ot 
tavio Navarra leader incontra 
stato del gruppo assente prò 
prio |>er quel motivo Ma al ri 
torno si farà festa tutti insieme 
I lena Cillglizza clic lottenne 

dalla zazzera bionda non 
iscnlta a nessuna organizza 
zione, dice «Ho voglia di capi 
re E allora non posso che far 
parte d i quelle forze sociali 
che si ribellano al razzismo ma 
che vogliono anche sapere la 
verità sulle stragi del passato 
Se per ottenerlo bisogna anda 
re a manifestare, io c i vado» 

Si traghetta Sono le 2% 40 
Dieci minut i dopo la mezzo-
notte I «Archimede» tocca la 
banchina e si riparte II pulì 
man macina d i nuovo chi lo­
metri su chi lomeln d i aulostra 
da Quant è lontana Roma Si 
sente un forte odore d arance 
e si apre un difficile dibattito 
sul tema la mortadella è di si 
nistra e il prosciutto è reazio 
nano7 Ma si parla ant ht dei 
problemi della sinistra tao 
vanni Annaloro 26 anni di Ri 
fondazione comunista e pessi 
mista «Non vedo la possibilità 
d i un dialogo a sinistra per i 
vertici che questi partiti hanno 
Il trasversalismo 6 solo un mo 
do per raccattare voti» I. d ac 
cordo con lui la sua rac.a//a 
Stefania Selvaggi «ma non per 
motivi d i e uore» I- il razzismo 
in Sici l ia ' Simone spiega e ht e 
un problema più del nord «Da 
noi e strisciante Se una se noia 
e frequentai i da unt) / ingarel 

In alto un 
momento del 
corteo 
milanese a 
Piazza 
Fontana A 
sinistra la 
manifestazione 
'smana e qui 
accan'o un 
gruppo di 
ragazzi mostra 
un manifesto 
anti- iwiskin 

lo e scoppia un epidem a si è 
|X)rtati a dire che t% colpa di 
quel b imbino I problt mi qui 
sonoal tn la mafia il lavoro » 

Sulle note de i Beatles la e o 
miliva si addormenta Qualche 
ora di sol ino e Roma e più vici 
na Sono It e) d, ] mattino 
quando I abio Poppe Smira 
gli i S rveno Lucia Rossella e 
tulli gli •! Il ri coraggiosi ngazzi 
sic ili.im «sbarcano» i piazza 
I .setlra Dopo Iredici ore e qua 
r iuta tli viaggiti soste compre 
se Set i t i lono e r iggiungono 
gli altri con il loro striscione 
p r t p traiti d i Umi l io Russo 
e on il I tvoro tli molte tire C e 
si ritto -C onlro tieni mafia e la 
st isi io rt" isterc e cambiare» 
I ippunl i i i i t nto per il ritorno 
e tlk* the lannovo 

Il capo della giunta modenese rende pubblico il suo male e rassicura 

Lettera dal sindaco: «Cari cittadini 
ho il tumore, ma lavorerò ancora» 

DALLA NOS7 RA REAZ IONE 

D A R I O G U I D I 

• I M O D I N A «Pur ritenendo 
i he i problemi di salute nguar 
dino I.Ì sfera individuale della 
vita di una persona per Ea re 
sponsabihta t h e mi è stata 
conferita dal consiglio coni l i 
naie nteni^o doveroso infor 
maria su he mie condizioni In 
ottobre nel to rso di una visit.i 
di control lo per una bronchite 
i sanitari hanno riscontrato la 
presenza di un tumore» C a 
nuiKia cosi la lettera t h e ieri 
Pier C imi l lo Beccaria sind.u o 
di Modena ha invialo ai to l i s i 
f i l t r i comunal i e alla stampa 
Con tono sol ino e is t i l l i lo il 
racconto di una dolorosa vi 
concia privata si trafomia subì 
to in un ritto pubbl ico Un «t 
sto inconsueto cerio non do 
vuto l ie t i aria annuncia t h e 
continuerà a lavorare tos i t o 
ine f u m o t in t i i l tn semplici 
t i l t idini t o 'p i l i pure loro d i 
infermit i o d i h ind i tap «Non 

ritengo di essere un caso parti 
colare il nostro paese non e 
fatto solo di Rambo e di top 
model scrive il sindaco di Mo 
dena ma anche di tante per 
sono t h t svolgono ogni Zìnnia 
t on impegno e comj je ten/a la 
loro attività lavortiva nonostan­
te si trovino in prex arie condì 
/ ion i di salute Non mi riferisco 
soltanto il tumori t h e in I nulla 
Komagna colpiscono il 15 ^ 
dt Ile |M rsone di ses,so mast In 
U m i .11 protalon di handic ap 
motori ci^ìi cmodia l i /A i t i .1 
coloro che sono affetti <la ma 
Uittie t ardioVeistuLin ai non 
vedenti e si potrebbe purtrop 
pò continuare con un lungo 
< len to t I H nella nostr.1 citta rt 
guarda migliaia di persone 
quotidianamente impegnate 
nella Utivita lavorativa» 

Una stona «normale* e cluiì 
qui t o m i uno di questi tanti 

dunque il pruno cittadino di 
Mode n.i nella sua lettera .111 
mine le» t h t subito Uopo le fé 
stivita 11 il i l i / ie ritornerà nel 
suo ufficio dietro ali 1 st riva 
ni \ per svolger- quotidiana 
mente il suo lavoro "Penso 
che d ora in poi a livello per 
sonale dovrò fare 1 conti con 
un problema in più ma che 
salvo un peggioramento delle 
mie condizioni di saluto al 
momento non previsto potrò 
ìffrontarlo ( ontando come 

sempre sul vostro impegno isti 
tuzionalo 0 sulla coscienza ci 
vile dei t ittatlini modene si-

Metto nella t a n t a di pr imo 
t i l t id ino il 10 gemi no di qui* 
st anno « 1 posto di Alfonsina 
Rinaldi Beccaria che ha 'IH 
anni ed 0 dirigente elei Pds 
.ive-va ìnnuiK iato ali une setti 
mane fa appena concluso il 
dibattito consiliare sul bilan 
1.10 t he si sarebbe assoni ito 
pe r ile une si t imi me pe r moli 

vi di s tluti «Pur a\e ndo mime 
d itami \t\i iniziato le i n tesa 
ru 1 un e belinoti r ipichc e no 
nost iute 1 postumi della alfe 
z iom bronchiale si legge nel 
a k t t e r a nel mesi di novem 

bri mi st un impi guato con 
l issi ssore il 'ni me io 1 _*.->. 1 la 
i^iunt 1 p< r de (miri il dot uincn 
to pnigi imn i i t i co di bi lancio 
e onum ili di I prossimo inno 
e svi'uppan l i conscguente 
consull IZ IOI I I con I 1 e itta e 
ne 11 1 sede istituzioni ile-» V poi 
me or . -U imi attn ili condì 

zumi di salvili non mi impedì 
se ono se non p< r 1 p(x hi gior 
ni il me v IH ce ssan ,x r la te 
rapia di svolgi n I Ì UH I attività 
I ivorahva 111 1 ho elee iso in 
i onside razion • eli Ilo munì 
in liti li si iuta n it ilizio di se­
guir, il consiglio di 1 medici 
e hi ini suggeriv ino di pn n 
di rnn un hre u e pruxlo di ri 

P 
Sui qui il r u e on 'o I 1 testi 

nin 111/ 1 

l 11 eltcembre rK.urrt'Vi> il 9" anni 
versano della v omp.irv» del toni 
paf(m> 

PAOLO ROGAI 

In moglie e 1 figli con lens|x'itive l.i 
iniglie in suoncordo sottoscrivono 
i n r l Umt 1 r»0 000 lire 
He sole (hi) Met-umbre 1<W 

Ad un inno il i l! 1 su 1 dipartii 1 u in 
di 

CRISTINA MASCHERONI 
DEUGIOS 

la ruorel IIIO-LOII nnmiit ilo illcllo 

Militici HelttMiibn» 1*WJ 

Ni 1 £>u iiiinivtrSfjnode II 1 seomparsj 
eli leonip »gno 

PAOLO TAGLIONI 

1 fiiniKl - lo ricordato! iid tto » 
sol tose rive* 
Savona I 1 dicembre W2 

Ni I 1 d" innivprwino tU II 1 v nmpar 
sa dei tornpallio 

GIOVANNI ACCINELU 

l i nioi*,lit ed il fmlio lo mordano 
s* mprt Lori rimpianto ed iminul ito 
iltelto K sol t'isti.vono 
S IVOIUI I ìdi(e*rnl>r* l')lIJ 

Iv» farnmlie l'r 1 olon^o C ossuti 1 e 
Uiz/Jin protone! inienli iclclolor ite 
dalli* mori* di 

CESARE ZOCCHI 

sono vicini 11 (amili ine soltosirrvo 
no 111 su i nu mona per l Unità 
Inesle Rom 1 l tdici mhn l'KIJ 

Ni I J* limivi rsano di II 1 stonip usa 
it l(ompai{iio 

ARCANGELO MORABfTO 

l i moglii 1 1 tigli lo mordano LOII 
rimpimUx ^r indi iffi Ilo i i o m p i 
gin tri 1 H 11 1 tu'M lo lo rodu l o to 
novev ino e gli vol< v ino IH IH Iti 
sui mi mori.1 villose nvoi o |KT / / 
miti 

<)\u it\ I Idkc.nhri PDJ 

10-121987 10 12 199Z 
In memori idi 

GIORGIO SCARABEO! 
I (amili irisotlosc nvonope r Un hi 
B0I0R111 HdKi inhr t 1 W2 

A In ni 1 Rumi d ili i scorni» >rsa di I 
e irò ed amate (r iti Ilo 

GIUSEPPE COACO 
e tie Mi I ist 1 ilo in noi un proloud > 
vuoto ni I i UOM e 1 v« rr 1 1 ni ine u< 
[K r se rnpre* il gr ndf In n< ( I < *. > 1 * 
volino II mordi di lui o y h i n i 
ov ululiti 11 Ir ili 11 1 ( andò It sonile 
Adeli 1 e Al l ' i L 1 IM uno con It ripi 
titivi [,ungili 1 1 v min 1 i'ì I r< 
lr>(lO(K)|>4l llL.10,1, .1. d ihllM M ,>|( 
linaio eh* In d i l l i , ! fino 1 poi li 

giorni dell ise.omp.ir*. 1 
Ancona l i die ombri l'I»*. 

I i x t omp igno ( (I < oli» g 1 i 1 
/ ( /«(MI 1 min Ioli inniiiKii ut 1 < v 
compagni d irti di p irti lo 1 -aiu' 1 
Calo di 

MARINKADALLOS 
la soMiipiTvi m i m i l i un l i li 
cerntire ili*ll i e mip ign 1 piHm i 1 » 
munisti I ti m MIJ si ss,nigi Mini Iti 
ni di M IIK I mhn IMI on 10 1 p 11 1 
re dalli Sii 1 inortu ir 1 de I I'OIH IH 1 
to IM UH III Ai' Ut M ink» K' 11 * 
pi'tnci ni live K' , IHt« *- H, , l , l •• ' < 
grill i l i donni \ o n •» dm min t i 
rumo 1 ioni | iNiu inoi Non ti t 
UH ntie he r t il lu< e. omp igni li >• 
(.11 inni 1 )h d s|» rat 1 
Knm 1 I * die orni re I fL» 

Ann in. M d ili i mi Mi li 

ALD0B0ND10U 
Innovili Adri in l'iulf udì li tu . 1 11 
con Hill usi e imm i/ioni « Migri 
/\ 1 qu inti gli h 11 n in inili si i'o I 
fé Ilo i inni 1/11 
Koim ] U I H I mtm I f L 

Ni II n u d i . , s im i n i m i r s i i. Il . 
s t o n i ) irs 1 li U ni | i 11,110 

CELSO GHIN1 
l i mogli. I u s .1 ligl« s.r(n I 1 
nuor 1 M iru II 1 1 l i IH|H ti Ai n 1 lo 
morii ino i on ininuit ilo dti tt 1 
iju in' 11 n >)I!H r > lo siili irolii < 
iman no 1 sotlos* n\< 11 n t 11 111 
hi 
Rom 1 1 f i lm mi M |MJ 

* 
A 
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